
m an co , a sei m ilion i d’ oro per an n o; ed ho appresso di me 
il conto così d is t in to , che non si può veder cosa più chiara  
nò m anifesta. P ensisi m o quello che avranno rubato dopo per 
occasione di questi u ltim i to r b id i, ove la opportunità avrà 
stim olata ed allettata la c u p id ig ia , e la confusione servito  
a coprire e assicurare l’ im punità alle loro tristizie. S i che 
non e m eraviglia poi s e , essendo i popoli così ingiustam ente  
oppressi e  tiranneggiali , si siano sentite spesso delle solleva­
zioni , c  che p o i , porlati dalla necessità , si siano anch’ essi 
industriali d i voler vivere per ogni verso. Da questa depres­
sione poi è  nato un innalzam ento incredibile al pane , al vino , 
e a tutte le altre cose in  con segu en za , si che quello  che già  
dieci anni valeva u n o , al m io tempo valeva d ieci e  v e n t i , 
essendo il  p op o lo , per la povertà nella quale è  caduto , ridotto  
a tale tristezza nel con trattare, e  fallo così perverso da quello  
che e r a , che a ch i è  stato altre volte in quel reg n o , com e ci 
sono stato i o , servendo alla felice e  gloriosa e non mai ab­
bastanza lodata m em oria del già sig . cavaliere e procurator 
M ic h ie l, non pare' p iù  quello ; e sebbene nelle chiese stanno 
con tanta d iv o z io n e , che non si può veder la m a g g io re , tut­
tavia fuori di là bisogna creder certo che siano tutto il con­
trario , e si deve pregar D io  di non aver bisogno di lo r o , 
quando si è  nella necessità.

Pare bene in  apparenza che la nobiltà sia esente da que­
ste esto rs io n i, ma in effetto è tutto al con trario , anzi quasi 
ogni cosa in  fine viene sopra d i l e i , non altrim enti di quello  
occorre ad uno che si cava sangue da un p ie d e , che sebbene 
esso sorta im m ediatam ente donde è fatta la fe r ita , viene poi 
il sangue da più alta parte a riem pire il loco evacuato. Cosi 
sebbene il colpo della lancetta si dà nella pelle del p aesan o, 
del m ercante e dell’ arte fice , che è lo stato più b a sso , il pri­
mo sa n g u e , il prim o denaro vien bene dalla loro b o rsa , ma 
però la si riem pe poi da più alta p a r te , e si rifanno ; perchè 
il paesano incarisce le  sue fatiche e i suoi fr u t t i , il m ercante 
innalza il prezzo alle sue m e r c i, l’ officiale si rifa a m inuto  

di quel che ha pagato in grosso , il procuratore e lo scritturista  
slarga le righe ed incarisce le sue scritture e i suoi p a s s i , e 
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